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CAPITOLO  I, 

Disposizioni  generali. 
Art.  i. 

Tutti  i  monumenti  di  antichità  e  di  belle 
arti  esistenti  nel  Real  Palazzo  degli  Studii  , 
che  costituiscono  il  Museo  Reale  Borbonico 
saranno  distinti  nelle  seguenti  collezioni  ;  cioè 
1  a  di  statue  ed  altre  sculture  di  inarmo. 

2.  a«di  statue  di  bronzo,  ^  / 

3.  *  d'  iscrizioni.  7^  0  %    lvc*\ ; 

4.  *  di  vasi  fittili.  ; 
5*  di  monumenti  egizii . 

6.*  di  pitture  a  fresco.  -  7? ^  *^**tfl?U 

oggetti  Jre-  f 

ZÌOSÌ  PHàtfftfiO' 

di  terre  cotte,  e  di  oggetti  del  i5oo.  ^z^T** 


A» 


f$  *  di  bronzi  minuti  ,    o  siano  suppellet- 


ti  li  degli  antichi  p 
: 

i/l.a  di  quadri  di  scuola  napoletana  e  di 
scuole  estere. 

13.*  di  modelli  architettonici.  *  V»^r«*  ^  ^*  v> -/ 

*  Alla  1  *j  alla  2.a  ed  alla  3.a  collezione  sa- 
J     ranno  addetti  un  Custode  ,  e  tre  ajutanti  o 

*  sopranumerarii.  —  Un  altro  Custode  e  quattro 
ajutanti  ,  o  sopranumerarii  alla  4.a  5.a  e  6.a 

4     Un  Custode  ed  un  ajutante  o  sopranumerario 
'  y   alla  7.*  ed  8.a  —  Un  altro  Custode  con  un 
i  ajutante,  o  sopranumerario  alla  g.a  e  10.%  ed 
1  un  Custode  e  tre  ajutanti  0  sopranumerarii 
n  alla  n.a  e  12.* 

\  J"\ 

Jt*  Art.  2. 

li 

i      *  '         -  .  io 

2  ì  \  Il  Controloro  del  Real  Museo  ,  il  quale 
ai.  dee  tenere  in  consegna ,  e  dee  rispondere  di 
S  Vtutti  gli  oggetti  distribuiti  in  dette  collezio- 
ni ,  come  si  dirà  a  suo  luogo  ,  dovrà  esigere 
simile  risponsabilità  da'  Custodi  ,  da'  Cu- 
stodi ajutanti  e  da' Custodi  sopranumerarii  ; 
per  gli  oggetti  rispettivamente  loro  affidati. 
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Art.  3. 

Non  sarà  decito  ad  alcuno  di  trarre  dise- 
gni dagli  oggetti  del  Real  Museo  Borbonico, 
e  da' monumenti  dissotterrati  a  Pompei  senza 
il  permesso  del  Ministro  Segretario  di  Stato 
di  Casa  Reale  il  quale  ne  limiterà  la  du- 
rata ad  un  tempo  determinato.  Per  gli  og- 
getti inediti ,  potrà  darne  il  permesso  Sua 
Maestà . 

Art.  4. 

Tranne  i  lavori  dell'  Accademia  Ercola- 
nese  ,  e  1'  opera  della  pubblicazione  del 
Real  Museo  col  giornale  degli  scavi ,  niun 
impiegato  ,  e  niun'  altra  persona  potrà  pub- 
blicare come  che  sia  i  monumenti  inediti  di 
detto  Real  Museo  ,  e  le  scoverte  che  si  fa- 
ranno negli  scavi  di  regio  conto. 

Art.  5. 

Resta  espressamente  vietato  agi'  impiegati 
tanto  nel  Museo  Reale  ;  che  negli  scavi  di 
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chieder  mance  sotto  qualsivoglia  pretesto.  I 
trasgressori  saranno  per  la  prima  volta  pu- 
niti colla  sospensione  del  soldo  per  un  dato 
tempo  ;  ed  in  caso  di  recidiva  saranno  de- 
stituiti ed  espulsi  dallo  stabilimento. 

CAPITOLO  m 

Del  Controloro. 

Art.  6. 

Il  Controloro  è  particolarmente  incaricato 
e  sarà  risponsabile  della  custodia  generale 
dell'  intero  locale  del  Real  Museo. 

Art.    7 . 

Prenderà  la  più  esatta  consegna  di  tutti 
gli  oggetti  depositati  nelle  diverse  gallerie 
e  magazzini  del  Real  Museo  di  qualunque 
natura  essi  sieno  ,  e  sarà  risponsabile  della 
esistenza,  identità  e  buona  conservazione  de' 
medesimi. 
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Art.  8. 

Riceverà  detta  consegna  dal  Direttore  del 
Real  Museo  sugi' inventarti  esistenti ,  coli' in- 
tervento del  Contador  principale  della  Real 
Casa,  il  quale  dopo  di  averne  fatto  il  riscon- 
tro ne  formerà  in  pie  deJ  medesimi  un  verbale 
di  consegna ,  che  verrà  soscritto  da  esso  Diret- 
tore e  dal  Controloro,  e  vistato  da  lui.  Tanto 
gì'  inventarii  che  i  verbali  suddetti  ,  i  quali 
dovranno  contenere  la  maggiore  chiarezza  e 
dettaglio,  saranno  redatti  in  triplo  originale, 
uno  de'  quali  resterà  presso  il  Direttore  , 
1'  altro  presso  il  Controloro  ,  e  '1  terzo  sarà 
rimesso  alla  Real  Segreteria  e  Ministero  di 
Stato  di  Casa  Reale, 

Art.  9. 

11  Controloro  darà  la  stessa  consegna  a'Cu- 
stodi  particolari  ed  a'  loro  rispettivi  ajutanti 
e  sopranumerarii ,  ciascuno  per  la  collezione 
affidatagli,  e  riscuoterà  da  essi  la  responsa- 
bilità medesima  per  que' monumenti  de' quali 
avrà  fatto  loro  la  consegna  ,  quindi  farà  ap- 
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porre  le  loro  firme  in  piedi  degP  inventarti 
già  eseguiti. 

Art.  io. 

Data  una  volta  la  consegna  nel  modo  di 
sopra  indicato  y  sarà  obbligo  del  Controloro 
di  visitare  ed  esaminare  a  sua  scelta  in  ogni 
mese  due  almeno  delle  collezioni  del  Museo, 
verificando  la  esistenza  e  la  conservazione 
degli  oggetti  consegnati .  Del  risultato  di  tale 
verifica  farà  rapporto  al  Direttore  ,  il  quale 
in  ogni  caso  di  mancanza  o  degradazione  di 
qualche  oggetto  ,  ne  darà  immediatamente 
conto  al  Ministero,  per  le  sovrane  risoluzioni. 

Art.  11. 

Passeranno  altresì  alla  custodia  del  Con- 
troloro i  monumenti  di  qualunque  specie  , 
de'  quali  si  facesse  Y  acquisto  pel  Museo  Rea- 
le ,  precedente  inventario  ed  ordini  per 
iscritto  che  riceverà  dal  Direttore  ,  da  ag- 
giungersi agi'  inventarti,  come  sopra  già  fatti , 
serbandosi  lo  stesso  sistema  del  triplo  erigi- 
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naie  sottoscritto  da  lui ,  e  dal  Direttore  ,  per 
farsene  l'uso  indicato  nell'articolo  8. 

Art.  12. 

Lo  stesso  dovrà  praticarsi  per  tutti  gli  og- 
getti che  provvengono  dagli  Scavi  di  Pom- 
pei ,  i  quali  tosto  che  saranno  immessi  nel 
Real  Museo  saranno  depositati  in  un  locale 
all'  uopo  destinato  ;  onde  potersi  esaminare 
dall'Accademia  Ercolanese,  convenevolmen- 
te restaurare  ,  ove  ne  abbiano  bisogno  ,  ed 
indi  classificare  e  descrivere  ne'  rispettivi 
inventarii ,  come  si  è  detto  nell'  articolo  pre- 
cedente ,  e  quindi  verranno  collocati  nelle 
collezioni  cui  appartengono  ;  ed  affidati  alla 
responsabilità  del  Controloro  ;  del  Custode 
delle  collezioni  medesime ,  e  de'rispettivi  aju- 
tanti  e  sòpranumerarii . 

Art.  i3. 

Nel  mese  di  Dicembre  di  ciascun  anno 
sarà  eseguito  un  riscontro  generale  di  tutti 
gli  oggetti  esistenti  nelle  rispettive  collezioni 
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in  presenza  del  Direttore  e  del  Controloro 
e  coli'  intervento  del  Contador  principale 
della  Real  Casa  ,  tenendosi  presenti  gì'  in- 
ventari ,  e  le  aggiunzioni  fattevi  nel  corso 
dell'  anno  degli  oggetti  acquistati  o  venuti 
dagli  Scavi  di  Pompei  e  facendosene  il  cor- 
rispondente verbale  soscritto  dal  Direttore 
dal  Controloro ,  e  vistato  dal  Contador  prin- 
cipale. 

Art.  14. 

11  Controloro  terrà  presso  di  se  un  libro 
col  titolo .  Indice  degli  oggetti  provenienti 
dagli  Scavi  di  Pompei  ,  e  che  s% immettono 
nel  Real  Museo  ;  questo  libro  sarà  diviso 
in  tre  colonne  colle  seguenti  indicazioni  ; 
1 .  Data  della  provvenienza  dell'  oggetto  da 
Pompei  colla  sua  descrizione  succinta  ,  e  no- 
tizia del  sito  in  cui  è  stato  trovato.  1.  In- 
dicazione del  modo  di  restauro  che  si  sarà 
proposto  ed  approvato,  col  nome  del  Restau- 
ratore ,  e  la  data  della  consegna  al  detto 
Restauratore.  3.  Indicazione  della  restituzione 
dell'  oggetto  restaurato  ,  colla  data  della 
immessione  nella  corrispondente  collezione  , 
e  del  numero  che  esso  vi  prende. 
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Art.  i5. 

Oltre  a  questo  libro  il  Controloro  ne  avrà 
un  altro  ,  in  cui  saranno  generalmente  in- 
dicati gli  articoli  degl'  inventarii  parziali  , 
notandovisi  i  soli  nomi  degli  oggetti  senza 
la  descrizione  ,  ed  ogni  nome  avrà  oltre  il  • 
numero  corrispondente  a  quello  dell'  inven- 
tario parziale  ,  un  altro  numero  progressivo 
in  generale.  Questo  libro  avrà  il  margine 
spazioso  ,  per  potervisi  nelle  occorrenze  mar- 
care tutti  i  cambiamenti  ,  o  le  traslocazioni 
degli  oggetti.  V 

Art.    16 . 

Gli  armadii  del  medagliere,  e  quelli  ne' 
quali  trovansi  custoditi  gli  oggetti  minuti  e 
preziosi  \  saranno  chiusi  a  doppia  e  diversa 
chiave  \  una  delle  quali  si  conserverà  dal 
Custode,  F  altra  dal  Controloro  ,  affinchè  non 
possano  tali  armadii  aprirsi  senza  l'intervento 
e  personale  assistenza  di  entrambi. 
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Art.  17. 

La  chiave  del  gabinetto  degli  oggetti  ri- 
servati si  terrà  soltanto  dal  Controloro ,  alla 
di  cui  cura  restano  esclusivamente  affidati  , 
per  mostrarli  a  coloro  che  ne  avranno  otte- 
\  nuto  il  permesso  dal  Ministro  di  Casa  Reale. 

Art,  18. 

Dovrà  il  Controloro  formar  la  nota  delle 
spese  per  la  pulizia  del  locale  e  per  tutt'  al- 
tro che  possa  occorrere  nelle  varie  gallerie 
e  nelle  officine  del  Real  Museo,  e  dovrà  pa- 
rimente formare  il  dettaglio  delle  spese  oc- 
correnti pe'  restauri ,  intesi  i  rispettivi  ristau- 
ratori  ,  e  presi  ove  convenga  i  dovuti  schia- 
rimenti pel  maggior  accerto  de?  reali  interessi. 
Tali  note  verranno  passate  al  Direttore  ?  il 
quale  potrà  anche  sentire  il  parere  di  altri 
Artisti  ,  per  meglio  assicurarsi  della  regola- 
rità delle  spese  ;  e  della  esattezza  de' prezzi, 
e  quindi  col  suo  visto  buono  le  rimetterà 
al  Ministero ,  per  la  corrispondente  autoriz- 
zazione. Eseguite  che  saranno  verrà  dal  Con- 
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troloro  rimesso  il  conto  documentato  allo 
stesso  Direttore ,  il  quale  appostovi  il  suo 
visto  lo  passerà  al  Ministero  per  gli  ordini 
di  pagamento. 

Art.  19. 

Dipenderanno  dal  Controloro  immediata- 
mente i  Custodi  de'  varii  depositi  ,  i  Custodi 
ajutanti,  i  Custodi  sopranumerarii ,  i  Portinai., 
i  facchini  ,  ed  i  veterani  addetti  alla  custo- 
dia del  locale.  Dovrà  in  conseguenza  badare 
che  detti  impiegati  eseguano  esattamente  i 
loro  doveri  ,  dandone  conto  al  Direttore  a' 
i5  di  ciascun  mese. 

Art,  20. 

Sarà  cura  del  Controloro  di  far  osservare 
F  orario  ~  >  nel  modo  che  sarà  indicato  in  ap- 
presso . 

Art.    ai . 

Qualora  per  superiore  disposizione  dovrà 

straordinariamente   aprirsi    qualcuna  delle 
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gallerie  o  altre  officine  del  Real  Museo  ;  ne' 
giorni  e  nelle  ore  che  dovrebbero  star  chiu- 
se ,  il  Direttore  ne  darà  comunicazione  al 
Controloro  il  quale  ne  renderà  avvertiti 
que'  Custodi  ed  altri  impiegati ,  che  saranno 
all'  uopo  necessarii. 

Art.  22. 

Non  potrà  amuoversi  dal  suo  sito  o  traslo- 
carsi verun  oggetto  di  antichità  senza  la 
preventiva  autorizzazióne*  del  Ministero  ,  ed 
in  tal  caso  dovrà  il  Direttore  passarne  gli 
ordini  in  iscritto  al  Controloro  ,  onde  possa 
prenderne  ragione  ne5  rispettivi  inventarli, 
e  disporre  quant'  altro  convenga  ali7  uopo. 

Art.  23. 

Resta  espressamente  vie  lato  per  legge  fon- 
damentale di  estrarsi  dal  Real  Palazzo  degli 
Studii  alcun  oggetto  qualunque  ;  ma  ove  per 
sovrana  disposizione  debba  farsi  uscire  dal 
Real  Museo  qualche  oggetto  ;  sia  antico  sia 
moderno  ,  gli  ordini  sovrani ,  comunicati  dal 
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Ministro  di  Casa  R.eale  al  Direttore  ,  ver- 
ranno dal  medesimo  partecipali  al  Contro  - 
loro .  * 

Art.  24- 

Resta  eziandio  vietato  d'  immettersi  cosa 
alcuna  di  antico  odi  moderno,  che  non  sia 
di  real  pertinenza.  A  cjual  effetto  trovandosi 
preparato  un  locale  colP  ingresso  dalla  così 
detta  vanella  di  Santa  Teresa ,  per  riporvi 
gli  oggetti  di  antichità  e  belle  arti,  pe'  quali 
si  chiede  il  permesso  della  esportazione  dal 
regno,  la  Commessione  incaricata  di  farne 
F  esame  dovrà  portarsi  volta  per  volta  nell' 
anzidetto  locale  ,  non  dovendo  neppur  mo- 
mentaneamente tali  oggetti  rimanere  nelle 
stanze  del  R.eal  Museo. 

Nel  solo  caso  della  biennale  pubblica  c- 
sposizione  potranno  immettersi  nel  Real  Pa- 
lazzo degli  Studij  le  opere  di  belle  arti,  che 
faran  parte  della  esposizione  medesima;  do- 
vranno però  essere  riconosciute  dal  Contro- 
loro e  situate  nel  locale  che  verrà  all'uopo 
destinato.  Lo  stesso  Controloro  dovrà  rico- 
noscerle  allorché  dovranno  esserne  portate 
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via .  In  ogni  caso,  dovrà  egli  riceverne  pre- 
ventivamente gli  ordini  per  rsezzo  del  Di- 
rettore. 

Art.  25. 

Sarà  principal  dovere  del  Controloro  di 
badare  che  non  s'  introduca  nè  si  accenda 
fuoco  o  lumi  nel  Real  Palazzo  degli  Siuflii, 
e  farà  per  questa  parte  eseguire  sotto  la  sua - 
più  stretta  risponsabilità  ,  e  sotto  la  rispon- 
sabilità  degli  altri  impiegati  e  subalterni 
quanto  in  proposito  trovasi  prescritto  colle 
precedenti  sovrane  risoluzioni  ,  che  riman- 
gono nel  fermo  e  pieno  loro  vigore. 

Art.  26. 

In  fine  è  autorizzato  il  Controloro  a  pro- 
porre in  officio  al  Direttore  tutto  ciò  che 
crederà  opportuno  pel  maggiore  accerto  de*# 
reali  interessi. 
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CAPITOLO    III.  % 

JDeJ  Custodi  ,  degli  ajutanti  e  de3  soprf- 
numerarii . 

Art.  27. 

i  " 

I  Custodi,  gli  ajatanti  ed  i  sopranumerarii, 
ciascuno  per  la  sua  parte  dovranno  attendere 
alla  buona  conservazione  e  custodia  degli 
oggetti  ,  che  saranno  .loro  consegnati  dal 
Controloro  ^  giusta  l5  articolo  9, 

A  r  t.  28. 

Allorché  entreranno  nelle  rispettive  col- 
lezioni delle  persone  per  appagare  la  loro 
curiosità,  dovranno  i  Custodi,  gli  ajutanti  ed 
i  sopranumerarii  badare  che  non  tocchino  ve- 
run  oggetto  ,  e  che  si  comportino  con  quella 
decenza  e  rispetto ,  che  si  conviene  ad  un  Pa- 
lazzo Reale. 
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#  Art.  29. 

Essendovi  affollamento  di  persone  ,  non 
dovranno  permettere  1'  ingresso  che  ad  una 
sola  compagnia,  attendendo  che  questa  esca 
dalla  rispettiva  galleria  per  dar  F  ingresso 
alF  altra  arrivata  posteriormente  ,  e  così  di 
seguito. 

Art.  3o. 

Non  permetteranno,  sotto  la  più  stretta  ri- 
sponsabilità,  che  alcuno  non  autorizzato  tragga 
de'  disegni  dagli  oggetti  esistenti  nelle  colle- 
zioni loro  affidate,  ed  invigileranno  che  co- 
loro ai  quali  è  stato  accordato  il  permesso 
di  disegnare ,  non  abusino  di  tale  permesso, 
c  >piando  monumenti  inediti  ,  e  baderanno 
altresì  che  non  tocchino  gli  originali  in  modo 
da  farvi  de'  guasti. 

Art.  3i. 

Non  potranno  nè  i  Custodi  nè  gli  ajutanti 
uè  i  sopranumerarii  amuovere  dal  suo  sito 
verun  oggetto  senza  l'ordine  superiore,  che 
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verrà  loro  comunicato  in  iscritto  dal  Con- 
troloro. 

Art.  32. 

Sarà  cura  de*  Custodi,  degli  ajutanti  e  so- 
pranumerarii  di  tener  sempre  spazzate  le  gal- 
lerie ed  i  locali  cui  sono  addetti  ;  e  di  man- 
tener sempre  netti  tutti  i  monumenti  che  vi 
esistono.  Dovranno  all'  effetto  prima  che  ter- 
mini ciascun  mese  far  la  richiesta  al  Con- 
troloro di  ciò  che  occorrerà  nel  mese  seguente 
per  la  pulizia  delle  rispettive  collezioni,  onde 
potersi  eseguire  ciò  che  si  è  detto  nell'  arti- 
colo 18. 

CAPITOLO  IV. 

De  Restauratori  ,  e  dello  Scarpellino, 

A  Ti  t.  33. 

Tanto  i  Restauratori  che  lo  Scarpellino  vi- 
vranno la  loro  officina  nel  Real  Museo  ,  ed 
ivi  attenderanno  al  disimpegno  degl'  incari- 
chi loro  affidati. 
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À   11   T.  34. 

Subito  che  verrà  approvata  dal  Ministero 
1'  esecuzione  di  qualche  restauro  ,  e  verranno 
comunicati  gli  ordini  dal  Direttore  al  Con- 
troloro ,  il  medesimo  consegnerà  al  Restau- 
ratore gli  oggetti  da  restaurarsi  }  e  ne  farà 
un  verbale  in  doppio  originale  f  firmato  tanto 
da  esso  Controloro  che  dal  Restauratore  ;  in 
delto  verbale  dovrà  essere  indicata  la  qua- 
lità e  lo  stato  degli  oggetti  che  gli  si  con- 
segnano ,  e'1  modo  come  dovrà  eseguirsene 
il  restauro.  Di  detti  verbali  uno  resterà  presso 
il  Controloro  ,  l'altro  sarà  consegnato  al  Re- 
stauratore . 

Art.  35. 

Consegnati  in  tal  guisa  gli  oggetti  da  re- 
staurarsi >  i  Restauratoli  saranno  risponsabili 
della  loro  esistenza  ,  identità  e  buona  conser- 
vazione ;  a  qual  effetto  terranno  essi  le  chiavi 
delle  loro  officine. 
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Art.  36. 

Durante  il  restauro  dovranno  i  Restaura- 
tori essere  sorvegliati  e  per  la  sollecitudine 
e  per  la  esattezza  del  lavoro  dal  Direttore 
e  dal  Controloro;  terminato  poi  che  sarà  ,  e 
trovato  ben  eseguito  secondo  le  norme  pre- 
scritte ,  gli  oggetti  saranno  riconsegnati  al 
Controloro  ,  per  situarli  ne*  corrispondenti 
locali. 

Art.  3j, 

Lo  Scarpellino  eseguirà  tutti  i  lavori  della 
sua  arte  che  occorreranno  al  Real  Museo  , 
e  verrà  sorvegliato  per  1'  esatta  esecuzione 
de' medesimi  dal  Controloro. 

CAPITOLO  V. 

Dell'  Architetto, 
Art,  38. 


V  Architetto  del  Real  Palazzo  degli  Studii 
dirigerà  tutti  i  lavori  che  dovranno  eseguirsi 


(    22  ) 


nell'intero  edilìzio.  Nel  mese  di  Settembre  di 
ciascun  anno  presenterà  al  Direttore  il  pro- 
getto di  quelli  che  converrebbe  farsi  nel  corso 
dell'  anno  seguente  ,  col  calcolo  prudenziale 
della  spesa ,  onde  determinarsi  dal  Ministero 
quelli  da  preferirsi ,  e  fissarsi  la  somma  che 
si  dovrà  spendere.  Qualora  il  Direttore  vedrà 
che  si  tratti  di  opere  di  molta  importanza  e 
di,  non  lieve  spesa  ,  potrà  sentire  la  sezione 
architettonica  deli'  Accademia  di  belle  arti. 
In  ogni  caso  non  potrà  mettersi  mano  ai  la- 
vori prima  della  sovrana  approvazione  ,  che 
verrà  comunicata  dal  Ministero  ai  Diretto- 
re y  e  dal  medesimo  a  chi  si  conviene  per 
la  esecuzione. 

A   R  T. 

Tutti  gli  appalti  che  dovranno  aver  luo- 
go per  gli  enunciati  lavori  saranno  messi 
al  ribasso  all'asta  pubblica  9  le  offerte  saran- 
no presentate  al  Direttore;  ed  i  prezzi  regolali 
su  quelli  di  una  tariffa  ;  che  verrà  redatta 
dall'Architetto  di  detto  Pveal  Palazzo  ;  e  ras- 
segnata a  Sua  Maestà  per  l'approvazione.  Lo 
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stato  della  variazione  su'  prezzi  verrà  pure  di 
anno  in  anno  approvato  dalla  Maestà  Sua. 
Gli  atti  d'  incanto  saranno  eseguiti  innanzi  al 
Direttore  medesimo,  salva  1'  approvazione  So- 
vrana. Benvero  qualora  lo  stesso  Direttore 
crederà  potersi  ottenere  in  alcune  occasioni 
maggior  vantaggio  da  private  concorrenze  tra 
un  determinato  numero  di  scelti  artefici  di 
sperimentata  intelligenza  ed  esattezza  ,  ovve- 
ro che  qualche  lavoro  per  circostanze  parti- 
colari debba  eseguirsi  in  economia,  onde  aver- 
si a  perfezione  ,  dovrà  farne  parola  nello 
stesso  rapporto  con  cui  rassegnerà  il  proget- 
to ,  aggiungendo  il  suo  ragionato  parere  che 
r  induce  a  domandare  la  dispensa  ,  sia  alle 
subaste  sia  alle  concorrenze  private.  Nel  caso 
di  economia  però  ,  dovrà  sempre  convenirsi 
su'  prezzi  di  tariffa  un  ribasso  non  minore 
del  cinque  per  cento. 

Art.  40. 

Eseguiti  i  lavori ,  1'  Architetto  ne  farà  la 
misura,  e  sarà  questa  trasmessa  dal  Direttore 
del  Real  Museo  al  Ministero  di  Casa  Reale 
pel  corrispondente  pagamento. 
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CAPITOLO  VI. 

De'  Portinai ,  delle  Ordinanze  j  e  de* 
Facchini, 

Art.  41' 

I  Portinai  dovranno  stare  permanentemente 
alla  porta  principale  del  Heal  Palazzo  degli 
studii,  ed  alternativamente  dovranno  pernot- 
tare in  un  locale  di  quell'  edifizio  air  uopo 
destinato  per  trovarsi  sempre  pronti  ad  ogni 
occorrenza. 

Art.  42. 

Non  permetteranno  V  ingresso  a  persone 
indecentemente  vestite,  e  non  permetteranno 
che  s'  immetta  o  che  si  estragga  alcun  oggetto 
dall'  edifizio  senza  1'  ordine  del  Direttore 
del  Real  Museo,  che  verrà  loro  comunicato 
dal  Controloro  per  iscritto. 

Art.  43. 

Se  mai  gli  oggetti  che  si  vogliono  immet- 
tere o  estrarre  appartenessero  al  Reale  Isti- 
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tulo  di  belle  arti  ?  o  agli  altri  stabilimenti 
che  si  trovano  in  quel  Real  Palazzo  ;  do- 
vranno riceverne  preventivamente  i'  ordine 
in  iscritto  da'  Capi  de'  rispettivi  Stabilimenti  > 
eolla  indicazione  precisa  de'  medesimi.  In 
tal  caso  però,  qualora  si  tratti  di  far  uscire 
dall'  edilizio  qualcuno  degli  indicati  oggetti, 
dovranno  i  Portinai  avvisarne  immediata- 
mente il  Controloro  prima  che  1'  oggetto  si 
estragga. 

Art.  44. 

Le  due  Ordinanze  sono  incaricate  di  gira- 
re pe'  cortili  e  sorvegliare  i  fabbricatori  e 
gli  altri  operai  che  eseguono  lavori  per  la 
manutenzione  dell'  edilizio ,  o  altro  ,  affin- 
chè sia  ben  custodito  tutto  il  locale  del  Mu- 
seo in  generale  ;  e  dovranno  altresì  invi- 
gilare che  non  si  accendano  lumi  o  fuoco 
nel  locale  suddetto. 

A  r  t.  45. 

Una  di  dette  Ordinanze  dovrà  stare  al  se- 
condo portone  pel  quale  si  va   alle  stanze 

5  ' 
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da  studio  della  Real  Biblioteca  durante  il 
tempo  che  è  aperta  ,  giusta  il  regolamento 
approvato  a  27  maggio  1822  per  detta  Bi- 
blioteca. 

Art.  46. 

Esse  dipenderanno  immediatamente  dagli 
ordini  del  Controloro  per  tutto  ciò  che  potrà 
occorrere  94  onde  assicurare  maggiormente  la 
custodia  dell'  edilìzio. 

A  a  t.  47. 

1  Facchini  sono  incaricati  di  spazzare  i 
locali  del  Real  Museo  ,  i  cortili  ,  le  scale  , 
di  pulire  gli  armadii  e  gli  altri  mobili  sotto 
gli  ordini  immediati  del  Controloro  e  dei 
Custodi  delle  rispettive  collezioni. 

Art.  48. 

Essi  dovranno  eseguire  tutti  i  trasporti  e 
servigli  occorrenti  nell'  interno  dello  stabili- 
mento ,  ed  al  di  fuori ,  ad  eccezione  soltanto 
de5  pesi  di  gran  mole,  al  trasporto  de' quali 
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sarà  provveduto  straordinariamente  dal  Di- 
rettore ,  previa  la  superiore  autorizzazione. 

CAPITOLO  VII. 

Orario. 

Art.  49. 

Il  Museo  Reale  Borbonico  sarà  aperto  al 
pubblico  in  tutti  i  giorni  dalle  ore  otto  della 
mattina  alle  due  pomeridiane  ne' mesi  di  GeUr 
najo  ,  Febbrajo  ,  Marzo  ,  Aprile  >  Ottobre  , 
Novembre  ,  e  Dicembre  ,  e  dalle  ore  sette 
alle  due  ne'  mesi  di  Maggio  ,  Giugno  ;  Lu- 
glio, Agosto,  e  Settembre.  Saranno  eccettuati 
i  giorni  festivi  di  doppio  precetto  e  quelli 
della  nascita  e  del  nome  delle  LL.  MM.  il 
Re  e  la  Regina  ,  e  di  S.  A.  R.  il  Duca  di 
Calabria.  In  tali  giorni  il  Museo  sarà  aperto 
al  pubblico  dalle  ore  dieci  della  mattina  fino 
air  una  pomeridiana. 
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A  k  t.  5o. 

Saranno  poi  interamente  feriati  i  g'orni 
della  vigilia  di  Natale  fino  al  primo  dell' 
anno  ,  gli  ullimi  tre  giorni  di  carnevale  , 
e  '1  primo  di  quaresima,  il  mercoledì  santo 
co'  dì  seguenti  fino  al  martedì  dopo  Pasqua. 

Art.  5i. 

Per  la  esatta  osservanza  dell'  orario  sud- 
detto il  Controloro  in  tutte  le  mattine  dovrà 
consegnare  al  Portinaio  un  foglio  da  lui  ci- 
frato ,  nel  quale  lutti  gl'  impiegati  dello 
stabilimento  dovranno  segnare  di  proprio 
pugno  1'  ora  della  loro  entrata  nello  stabi- 
limento medesimo  ;  e  questo  foglio  dovrà 
essere  riconsegnato  al  Controloro  dopo  la 
prima  mezz'  ora  dell'  orario. 

Art.  52. 

Terminato  l'orario  dovranno  tulli  gl'im- 
piegati presentarsi  al  Controloro  \  ove  segne- 
ranno nel  medesimo  foglio  l'ora  della  loro 
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uscita  dallo  stabilimento ,  restando  espressa- 
mente vietato  di  uscirne  durante  il  tempo 
prescritto  collo  stesso  orario. 

Art.  53. 

Coloro  che  mancassero  di  segnare  1'  ora 
dell'  entrata ,  ovvero  uscissero  dallo  stabili- 
mento prima  del  tempo  determinato,  saranno 
considerati  come  assenti  per  la  intera  giornata. 

Art.  54. 

Le  mancanze  delle -giornate,  che  interpel- 
latamente  avranno  luogo  nel  corso  del  mese 
saranno  punite  colla  perdita  della  corrispon- 
dente rata  del  soldo,  che  verrà  ritenuta  dal 
Contador  principale  della  Real  Casa  ;  a  qual 
effetto  in  ogni  quindici  giorni  il  Controloro 
dovrà  far  conoscere  al  Direttore  il  risulta- 
mene de' fogli  di  presenza  ,  onde  il  mede- 
simo possa  farne  parola  nel  certificato  di 
servizio  che  a'  i5  di  ciascun  mese  dovrà  ri- 
mettere al  Ministero. 
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Art.  55. 

Qualora  poi  siffatte  mancanze  ,  benché  av- 
venute interpellatamente  sieno  frequenti,  da 
far  conoscere  la  negligenza  e  '1  poco  buon 
volere  di  qualche  impiegalo,  in  questo  caso 
il  Direttore  potrà  proporre  la  di  lui  sospen- 
sione. 

Art.  56. 

La  mancanza  di  otto  giorni  continui  senza 
addursi  legittima  scusa  verrà  punita  colla 
sospensione  del  soldo  ,  quella  di  un  mese 
colla  destituzione  >  da  proporsi  in  ogni  caso 
con  motivato  rapporto  dal  Direttore. 

Art.  5j. 

Le  mancanze  per  causa  di  malattia  do- 
vranno essere  giustificate  con  fedi  di  medi- 
ci ,  che  il  Direttore  rimetterà  al  Ministero 
insiem  col  certificato  ,  di  cui  si  è  fatta  pa- 
rola nell?  articolo  54. 
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Art.  58. 

11  Direttore  potrà  accordare  licenza  fino 
a  tre  giorni  per  giusti  motivi  ed  a  lui  ben 
visti.  Oltre  di  questo  tempo  dovrà  chieder- 
sene il  permesso  al  Ministro  di  Casa  Rea- 
le ;  il  quale  potrà  accordarlo  da  se  per  un 
mese  ,  e  per  un  tempo  maggiore  provocherà 
le  Sovrane  disposizioni.  In  ogni  caso  però  le 
licenze  sieno  del  Direttore  sieno  del  Ministero 
dovranno  esser  comunicate  al  Controloro. 

CAPITOLO  Vili. 

Metodo  da  tenersi  per  gli  Scavi  di  Pompei. 

A  r  t.  5g. 

Il  cavamento  dell'antica  Città  di  Pompei 
dovrà  procedere  coli'  ordine  costante  ,  che 
le  strade  principali  siano  sgombrate  a  pre- 
ferenza delle  strade  minori. 
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Art.  60. 

Tutte  le  strade  dovranno  avere  una  par- 
ticolare denominazione  ,  e  dovranno  essere 
numerate  le  case  ,  con  tabelle  da  situarsi 
ne5  luoghi  corrispondenti;  e  ciò  per  la  como- 
dità delle  ricerche,  e  delle  disposizioni  che 
riguarderanno  gli  scavi  ,  e  per  guida  de' 
viaggiatori  e  de'  curiosi  ,  che  vorranno  or- 
dinatamente esaminarli. 

Art.  61. 

Se  l'apparenza  di  qualche  edifìzio  cospicuo 
suggerirà  1'  espediente  che  si  disterri  a  pre- 
ferenza della  strada  principale,  il  Direttore 
del  Real  Museo  ne  farà  rapporto  al  Ministero 
per  le  superiori  determinazioni.  Intanto  qua- 
lora si  creda  necessario  che  le  aperture  delle 
case  sporgenti  alla  strada  siano  custodite  con 
tavole  fino  a  che  siano  disterrate  ,  1'  Archi- 
tetto, presi  gli  ordini  dal  Direttore,  ne  darà 
i  provvedimenti. 
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Art,  62. 

Qualora  Io  scavo  di  Pompei  si  faccia  per 
appalto  ,  V  Appaltatore  sarà  immediatamente 
soggetto  all'  Architetto  ?  il  quale  invigilerà 
che  il  disterro  si  esegua  colla  solita  prestezza 
fino  a  che  non  cominci  a  comparire  qualche 
vestigio  di  antichi  monumenti  coverti  dalla 
cenere.  Da  questi  punti  in  avanti  il  disterro 
si  farà  con  quella  moderazione  che  sarà  or- 
dinata dall'  Architetto  ,  e  colle  seguenti  di- 
ligenze. 

Art.  63. 

Se  delle  antiche  cover  ture  di  edifizii  ap- 
pariscano tracce,  ne  farà  il  disegno  ,  onde 
serva  per  notizia  della  Direzione  del  Museo, 
e  dell'  Accademia  Ercolanese  ;  come  pure 
disegnerà  le  impronte  delle  antiche  imposte 
di  legno  distrutte  dal  tempo  ;  dovrà  pari- 
mente disegnare  e  fare  una  esatta  annotazione 
delle  parti  distaccate  degli  edifizii,  indicando 
la  situazione  delle  medesime  „  la  loro  for- 
ma ;  le  dimensioni  ;  ed  ogni  aJf,  c/l'f&sfanz 
necessaria  a  non  far  perdere    v  /V**  4*4.  ^J/' 
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antica  struttura  di  detti  ediflzii ,  come  sono 
i  vani  delle  porte  e  finestre  ,  i  buchi  ove 
erano  fitti  i  legnami  ,  i  pezzi  ancora  esistenti 
de'  legnami  stessi  ,  e  cose  simili. 

Art.  64. 

Qualunque  muro  di  quegli  antichi  ediflzii 
non  si  dovrà  altrimenti  scavare  se  non  da 
ambe  le  facce,  in  pari  tempo  e  gradatamen- 
te ,  onde  non  vada  a  crollare. 

Art.  65. 

Apparendo  pitture  sulle  pareli  ,  lo  scavo 
si  farà  con  tale  diligenza  che  non  soffrano 
detrimento.  Lo  stesso  si  farà  ove  appariscano 
capitelli,  colonne,  cornici,  statue,  utensili 
di  qualunque  natura  ed  altro. 

A  r  t.  66. 

Qualora  le  pitture  siano  crollanti ,  ne  sia 
possibile  flssarje  con  grappe,  sarà  cura  dell' 
farne  prendere  i  disegni  a  mi- 
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sura  che  se  ne  va  pian  piano  togliendo  la 
terra  e  prima  che  cadano  ,  dovendone  però 
conservare  gelosamente  i  pezzi. 

Art.  67. 

Tutte  le  pitture  in  generale  saranno  im- 
mediatamente cautelate,  affinchè  l'aria  non 
le  alteri  prima  di  disegnarsi.  E  subito  che 
le  pareti  sulle  quali  tali  pitture  si  trovano 
saranno  ben  ripulite ,  e  perfettamente  asciut- 
te vi  si  adopererà  la  vernice  inventata  dal 
Pittore  Sig.  Celestino  ,  colle  istruzioni  all' 
uopo  suggerite  dall'  Accademia  di  belle  arti 
e  da  S.  M.  approvate  ;  se  poi  avvenga  che  se 
ne  scovrano  di  quelle  di  singolare  e  straor- 
dinario merito  il  Direttore  del  Museo  sentito 
l' Architetto  e  la  Commessione  de'  restauri 
proporrà  che  sieno  tagliate  e  trasferire  al 
Museo,  indicandone  la  spesa,  ed  attendendo 
le  sovrane  risoluzioni  per  disporne  1'  adem- 
pimento. 

Art.  68. 
%*e  pitture  oscene  saranno  subito  coverte 
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o  pure  tagliate  ed  inviate  al  Museo.  Tutte 
le  altre  poi  saranno  prontamente  copiate  pri- 
ma a  contorni  e  poi  a  colore. 

Art.  69. 

Qualunque  frammento  d'  iscrizione  sarà 
diligentemente  raccolto  ,  indicando  il  sito 
ove  è  stato  trovato  e  ricercandone  con  esat- 
tezza ogni  piccola  parte.  Le  iscrizioni  dipinte 
o  segnate  sulle  pareti  saranno  immediatamente 
disegnate  ;  e  l'Architetto  ne  farà  le  copie 
per  inviarle  al  Ministero  ,  ed  al  Direttore 
del  Museo  ,  come  si  dirà  a  suo  luogo. 

Art.  70. 

Subito  che  nelF  eseguirsi  lo  scavo  comin- 
ceranno a  comparire  i  monumenti  ;  lo  scavo 
medesimo  dovrà  proseguirsi  in  presenza  non 
solo  de'Soprastanti  ma  bensì  dell'  Architetto , 
il  quale  dovrà  invigilare  alla  ricerca  degli  og- 
getti ,  formandone  verbale  ;  in  cui  con  iscru- 
polosa  esattezza  dovrà  registrare  le  osserva- 
zioni di  fatto  ,   ed  in  particolare  la  natura 
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degli  strati  diversi ,  il  sito  preciso  e  la  po- 
sizione in  cui  si  trovano  tali  monumenti  , 
le  vestigia  di  cose  che  fossero  state  distrutte 
interamente ,  ed  in  fine  tutto  ciò  che  potrà 
destare  la  curiosità  de'  dotti.  Questo  verbale 
sarà  sottoscritto  dall'  Architetto  e  da'  Sopra- 
stanti ,  gli  oggetti  trovati  saranno  riposti 
momentaneamente  in  un  magazzino  all'  uopo 
destinato,  e  del  verbale  medesimo  sarà  tras- 
messa una  copia  al  Ministero  e  1'  altra  al 
Direttore  del  Museo. 

Art.  71. 

Le  ceneri  intorno  agli  scheletri  saranno 
con  maggior  diligenza  ricercate  e  crivellate, 
onde  non  perdersi  le  monete  le  gemme , 
e  gli  altri  antichi  ornamenti  che  spesso  vi 
si  trovano  d'  intorno  )  la  stessa  diligenza 
praticherà  l'Architetto  tutte  le  volte  che  lo 
stimerà  a  proposito  prima  che  le  ceneri  siano 
gittate  fuori  la  Città. 

Art,  72. 

Tutte  le  sere  terminato  il  travaglio  saran- 
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no  diligenziati  gli  operai  ,  per  assicurarsi 
che  non  abbiansi  appropriato  qualche  ogget- 
to y  e  trovandosene  alcuno  colpevole  sarà 
arrestato  da'  Veterani  ,  e  tradotto  al  Giudice 
competente  ,  cui  P  Architetto  farà  rapporto 
dell'  accaduto.  Tale  diligenza  potrà  anche 
praticarsi  durante  il  corso  della  giornata  , 
qualora  1'  Architetto  medesimo  lo  stimi  a 
proposito. 

A  r  t.  73. 

L'  Architetto  terrà  a  Pompei  una  o  più 
casse  con  chiave  tripla  ,  di  cui  una  sarà 
presso  di  se  ,  P  altra  presso  il  Ministro  di 
Casa  Reale  e  la  terza  presso  il  Direttore  del 
Real  Museo.  In  queste  casse  saranno  riposti 
gli  oggetti  che  si  troveranno  nello  scavo  % 
e  de'  quali  si  farà  P  invio  col  corrispondente 
notamento  al  Ministro  ,  il  quale  presenterà 
a  S.  M.  quelli  tra  gli  oggetti  che  saranno 
di  raro  pregio,  ed  indi  gli  rimetterà  al  Di- 
rettore del  Museo  ,  dandone  P  avviso  al- 
l' Accademia  Ercolanese  ,  onde  eseguirsi  ciò 
che  trovasi  prescritto  coli'  art.  12. 
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Art.  74. 

t*e  casse  che  servono  per       *fi*~*l/£'^  ' 
degli  oggetti  di  Pompei  sara*>  **  0  È**/ fa- 

zionate, ed  avranno  lo  sten//?/.*  /A-*//*»  co//" 
leggenda  -  Casa  Reale  -  fy*4ft  <J/  > 
Cassa  Num. 

v  '■'  '''     .i*V.  '''Srl  "V 

Art.  jf> 

Nel  sabato  di   ciascun*-*  a  i-Oi/fUL 

l'Architetto  far  distinto  Io  j>j?*>+fk  4w,  f&Trv 
di  Casa  Reale  di  tutto  ùt#' */} À  £t  Sa *y*  t'/'7 
venuto  negli  scavi,  rime//*.-  / 1  a £*y?*éSL 
verbale  indicato   nell'air        c  c/z  ti±f. 
l'autorizzazione  per  farne  //  ' 

con  dirne  la  spesa.  Rime*   r*a   &wr*    &  J*?/*sc 
delle  iscrizioni  dipinte  o  ¥Cà  >     v         A  r~,«,^ 
e  qualora  siensi  scoverte  /?//r,  •/ .  ^  /tl,  J  < 
ziandio  conoscere  il  sogg*  77V  e  '/y  -  4 


Art.  7^ 

Simile  rapporto  dovrà  coni4^      ^  '  '*s  1  tf 
inviare  al  Direttore  del  Real  t  //  / 
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■  *  al  Ministero  colle  sue  osser- 

*V*q£v«7.«  '  i-a  a  farne. 

At    E.  T.  77. 

-  *  r+*ff/  *  r*j*jjjp  Ati  che  il  Ministro  riceverà 
<*  *//  \?0*4,  /r//*/r&  gì  *  farà  consapevole  V  Acca- 
u  «  ✓  *   ^  ^      ,         *  questa  dandone  riscon- 

r  *  */*5Kli  oggetti  nuovamente 

'      &  _  supplemento  ai  volu- 

,t,,  .  é*  >s«*<u>/'  f*vSP  opera  di  Er colano  , 
*ej  /c  *  f/r  *t  f  *\%  nuovi  volumi,   o  se 

"AiSZtcm  sl^t-tr*  *atr*f*/t<£   notizia  per  l'opera 
<>  -  *      vul  Real  Museo. 


C  /]  P  l  Te 


)LO  IX. 


<  .      T«-rtf.r*t  .,?r  la  manutenzione  e 

»  c     .1  /.t  »  ,-/e*j.-'j ■  edifizii  di  Pompei. 

4 

^    »  78.  1 

s   „  che  si   scovriranno  1 

'  *  ***ra  lare  sugli  estremi  un 
'*'ftare  le  degradazioni  che 


**** 


<        filtrandovi  le  acque. 
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Art.  79. 

Disterrato  poi  che  sarà  tutto  o  parte  di 
qualche  antico  edilizio  dovrà  F  Architetto 
osservare  se  abbia  bisogno  di  pronte  ed  ur- 
genti riparazioni  ,  o  pure  di  restaurazioni. 
Le  riparazioni  urgenti  hanno  per  oggetto  di 
non  far  crollare  i  muri  o  altre  parti  degli 
edifizii ,  applicandovi  i  puntelli  o  altri  mezzi 
dell'  arte  ;  e  fermando  con  grappe  di  rame 
a  punta  aguzza  gli  antichi  intonachi  dipin- 
ti ,  qualora  non  siano  ben  attaccati  ai  muri; 
onde  non  vadano  in  rovina.  E  queste  ripa- 
razioni saranno  interamente- affidate  alla  cura 
e  diligenza  di  esso  Architetto  .,  il  quale  solo 
ne  rimane  risponsabile  ,  essendo  autorizzato 
a  fare  per  questa  parte  ciò  che  crederà  op- 
portuno ,  dandone  però  immediatamente  con- 
to al  Ministero  ed  al  Direttore  del  Eeal 
Museo. 

Art.  80. 

Le  restaurazioni  poi  si  distinguono  in  pic- 
cole ,  ed  importanti;  niuna  però  potrà  ese- 
guirsi se  prima  la  Commessione  de' restauri 
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non  avrà  dato  il  suo  parere  e  sarà  stato 
questo  superiormente  approvato.  In  conse- 
guenza T  Architetto  farà  conoscere  al  Diret- 
tore del  Real  Museo  con  suo  motivato  rap- 
porto le  restaurazioni  da  eseguirsi  j  unendovi 
le  piante  ,  i  disegni  ,  e  le  annotazioni  indi- 
cate nel!5  art.  70.  11  Direttore  le  passerà  al 
Ministero  ,  da  cui  verrà  incaricata  la  Com- 
messione  de'  restauri  di  farne  V  esame.  La 
Commessione  distinguerà  le  piccole  dalle 
importanti  e  ne  rassegnerà  il  parere  al  Mi- 
nistero ,  il  quale  disporrà  V  esecuzione  delle 
prime  ;  ed  intesa  1'  Accademia  Ercolanese 
sulle  importanti  ,  prenderà  gli  ordini  di  S. 
M.  per  farle  eseguire. 

Art.  81. 

Le  statue  di  buona  scultura  che  si  trove- 
ranno a  Pompei  saranno  trasportate  al  Real 
Museo  ;  quelle  di  un  merito  inferiore  rimar- 
ranno colà.  Lo  stesso  si  praticherà  per  le 
iscrizioni.  Per  lo  trasporto  delle  statue  e 
delle  iscrizioni  anzidette  >  il  Direttore  del 
Real  Museo  dovrà  chiedere  per  mezzo  del 
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Ministero  la  corrispondente  sovrana  autoriz- 
zazione col  calcolo  della  spesa. 

Art.  82. 

Nell'autunno  di  ciascun  anno  si  dovranno 
covrire  i  pavimenti  di  mosaico  e  di  marmo5 
e  si  dovranno  eziandio  cautelare  con  maggior 
diligenza  le  pitture  onde  preservare  gli  uni 
e  le  altre  da  qualunque  degradazione. 

Art.  83. 

È  vietato  a  chiunque  di  entrare  a  cavallo } 
o  con  vetture  a  Pompei  senza  un  ordine 
espresso  del  Ministro  di  Casa  Reale. 

CAPITOLO  X. 

Dell3  Architetto . 

A  r  t.  84. 

L'  Architetto  avrà  la  sua  abitazione  per- 
manente a  Pompei  ,  e  fino  a  che  non  sarà 
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preparato  un  conveniente  locale  ,  da  pro- 
porsi nel  più  breve  termine ,  dimorerà  nella 
Torre  dell'  Annunziata  ,  affinchè  in  tutti  i 
giorni  y  ne*  quali  si  travaglia  al  cavamento 
vi  si  possa  recare  prontamente,  per  l'esatto 
disimpegno  de'  doveri  della  sua  carica, 

Art.  85. 

Oltre  le  obbligazioni  .,  delle  quali  si  è  fatto 
parola  ne'  due  precedenti  capitoli  ,  dovrà 
V  Architetto  compilare  e  rimettere  al  Mini- 
stro di  Casa  Reale  un  giornale  periodico 
relativo  agli  scavi ,  descrivendo  ed  illustran- 
do per  quanto  sarà  possibile  tutti  gli  og- 
getti che  vi  si  troveranno  ;  una  copia  di 
detto  giornale  sarà  rimessa  dal  Ministro  al- 
l'Accademia  Ercolanese  ,  giusta  V art  77. 

Art.  86. 

Dovrà  inoltre  levar  la  pianta  esatta  degli 
edifizii  scoverti  ,  e  di  quelli  che  vanno  a 
scovrirsi  ,  e  queste  ridotte  a  dimensioni  mi- 
nori si  aggiungeranno  alla  pianta  di  tutta  la 
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Città  ,  di  cui  si  terranno  sempre  pronti  gli 
esemplari  in  contorno.  Di  tali  piante  in  di- 
mensione maggiore  invierà  le  copie  al  Mi- 
nistero ,  ed  al  Direttore  del  R.eal  Museo. 

Art.  87. 

Alla  fine  di  ciascun  mese  farà  la  misura 
de'  lavori  eseguiti  nel  corso  del  medesimo, 
colla  indicazione  dell'  importo  di  essi  secon- 
do i  prezzi  del  contratto,  qualora  vi  sia  un 
partito  ,  e  ne  rilascerà  a  favore  del  partita- 
rio  il  certificato  ,  e  questo  insiem  colla  mi- 
sura sarà  inviato  al  Direttore  del  Museo,  il 
quale  ove  non  abbia  osservazioni  in  con- 
trario vi  apporrà  il  suo  visto  buono  ,  e  lo 
rimetterà  al  Ministero  pel  corrispondente 
pagamento.  Lo  stesso  sistema  avrà  luogo  per 
la  misura  finale  al  termine  di  ciascun'  anno. 

Art.  88. 

Ne' terreni  di  recinto  di  Pompei  si  userà 
dall'Architetto  la  più  esatta  diligenza,  onde 
sotto  pretesto  di  piantarvi  viti  o  altri  alberi 
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non  si  cavi  tanto  che  si  giunga  all'  apice 
degli  antichi  edifizii,  col  pericolo  di  guastarsi 
o  ricercarsi. 

Art.  89. 

In  fine  dovrà  badare  che  attendano  al 
disimpegno  de'  proprii  doveri  tutti  gì'  impie- 
gati negli  scavi ,  i  quali  sono  per  gli  oggetti 
di  servizio  alla  sua  immediata  dipendenza  ; 
per  la  qual  cosa  dovrà  a'  i5  di  ciascun 
mese  certificare  1'  esistenza  e  servizio  prestato 
dal  Disegnatore-,  da'  Soprastanti  e  da'  Custo- 
di rimettendone  1'  attestato  al  Direttore  del 
Real  Museo. 

CAPITOLO  XI. 

Del  Disegnatore. 

Art.  90. 

Il  Disegnatore  dovrà  trarre  i  disegni  a 
semplici  contorni  dalle  pitture  appena  che 
saranno  dissotterrate  ,  onde  servire  all'Acca- 
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demia  Ercolanese  per  la  illustrazione  delle 
medesime.  Dovrà  poi  farne  i  disegni  a  colo- 
re ,  da  incidersi  per  la  continuazione  dell' 
opera  di  Ercolano. 

Art.  91. 

Dovrà  alla  fine  di  ciascun  mese  mostrare 
all'  Architetto  e  presentare  al  Direttore  del 
Real  Museo  il  lavoro  fatto  nel  corso  di  detto 
mese  >  affìn  d' inviarsi  al  Ministero  insiem 
col  certificato  dell'  Architetto  medesimo ,  che 
contesti  di  aver  bene  ed  esattamente  eseguito 
T  incarico  ,  e  liberarsi  il  soldo  e  la  gratifi- 
cazione che  gli  è  dovuta. 

Art.  92. 

A  misura  che  terminerà  un  disegno ,  sia  a 
contorni  che  a  colore  dovrà  mostrarlo  all' 
Architetto  ,  e  presentarlo  pure  al  Direttore 
del  Museo  ,  da  cui  verrà  rimesso  al  Mini- 
stro per  inviarsi  all'  Accademia  Ercolanese 
se  sia  a  contorni  ,  o  alla  Stamperia  Reale 
se  sia  colorato. 
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Art.  93. 

Il  Disegnatore  dipenderà  dagli  ordini  im- 
mediati dell'  Architetto,  per  eseguire  a  pre- 
ferenza il  disegno  di  una  parete  piuttosto  che 
di  un'  altra  ,  e  dovrà  inoltre  fare  i  disegni 
in  piccolo  di  quelle  dipinture  che  mai  do- 
vessero aver  luogo  ne' modelli  in  sughero 
de?  principali  edifizii  di  Pompei, 

Art.  94. 

Verrà  preparato  in  Pompei  un  locale  ove 
possa  soggiornare  il  Disegnatore  ,  ed  eseguire 
colla  maggior  sollecitudine  i  lavori  di  cui 
è  incaricato.  Il  Direttore  del  Museo ,  inteso 
Y  Architetto ,  proporrà  1'  occorrente  per  le 
sovrane  disposizioni. 
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CAPITOLO  XII. 

De  Soprastanti  e  de  Custodi, 

A   Et   T.  gÓ. 

1  Soprastanti  saranno  destinati  dall'  Archi- 
tetto a  sorvegliare  lo  scavo,  che  avrà  luogo 
ne'  diversi  siti  di  quella  distrutta  Città. 

Art.  96. 

Di  tutti  gli  oggetti  che  si  troveranno,  do- 
vranno i  Soprastanti  tenere  esatto  registro  , 
come  di  sopra  si  è  indicato  ,  e  dovranno 
badare  che  non  ne  sia  involato  alcuno.  A 
qual  effetto  si  conformeranno  esattamente 
alle  disposizioni  contenute  nelP  art.  70 ,  so- 
scrivendo  i  verbali  di  rinvenimento  insiem 
coli'  Architetto  ,  e  rispondendo  solidalmente 
della  esistenza,  identità  e  buona  conservazione 
de'  medesimi. 

Art.  97. 

Qualora  comparisca  nel  terreno  la  impres- 

5 
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sione  di  qualche  antica  chiusura  di  legno  , 
o  altro  distrutto  dal  tempo  ,  ovvero  qualche 
traccia  di  antica  copertura  ,  faranno  so- 
spendere lo  scavo  ,  e  ne  avvertiranno  Y  Ar- 
chitetto per  farne  i  disegni. 

Art.  98. 

Baderanno  che  non  sì  faccia  il  minimo 
guasto  su'  muri  ,  sulle  pitture  o  altro  nelF 
atto  dello  scavo. 

Art.  99. 

Sarà  loro  dovere  di  far  diligenzi are  tutte 
le  sere  ,  ed  anche  nel  corso  della  giornata 
se  F  Architetto  lo  giudicherà  necessario  ,  gli 
operai,  per  assicurarsi  che  non  si  abbiano 
appropriato  qualche  oggetto. 

A  r  p>  100. 

Affinchè  i  Soprastanti  possano  esaltamenti 
adempiere  al  loro  incarico,  e  trovarsi  sem- 
pre presenti  sopra  luogo,  vi  sarà  in  Pompei 
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un  locale  per  la  loro  abitazione  ,  da  pro- 
porsi dal  Direttore  del  Beai  Museo  al  Mi- 
nistero; per  le  sovrane  disposizioni. 

A  11  t.  101. 

Non  permetteranno  sotto  la  più.  stretta 
risponsabilità ,  che  alcuno  non  autorizzato 
tragga  de'  disegni  da'  monumenti /scoverti  in 
Pompei ,  ed  invigileranno  che  coloro  ai  quali 
è  stato  accordato  il  permesso  di  disegnare  , 
non  ne  abusino,  copiando  monumenti  ine- 
diti t  e  baderanno  altresì  che  niun  detri- 
mento si  arrechi  alle  pitture  gittandovi 
dell'  acqua  o  passandovi  la  spugna  bagnata 
per  ravvivarne  il  colore. 

À  r  t.  102. 

I  Custodi  dipenderanno  dagli  ordini  dell' 
Architetto ,  per  tutto  ciò  che  potrà  occorrere 
per  oggetti  di  real  servizio  ,  e  che  potrà  ri- 
guardare la  custodia  e  la  nettezza  di  quegli 
antichi  edifizj  ;  e  delle  strade.  Dovranno 
accompagnare  i  curiosi  che  visiteranno  que' 
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monumenti  ;  e  sotto  la  loro  risponsabilità  ba- 
deranno che  da'medesimi  niun  danno  o  sfregio 
vi  si  faccia  ,  che  non  si  scriva  da  alcuno  il 
proprio  nome  o  altro  nelle  pareti  ,  e  che 
non  si  bagnino  le  pitture  per  ravvivarne  il 
colore  ,  sia  col  gittarvi  1'  acqua  ,  che  col 
passarvi  la  spugna  bagnata ,  come  si  è  indi- 
cato nell'articolo  precedente. 

Art.  io3. 

Tutte  le  disposizioni  contenute  negli  ^n^ 
tichi  regolamenti,  o  ne' parziali  Reali  Re- 
scritti, che  non  sono  in  opposizione  al  pre- 
sente regolamento  organico  ;  resteranno  con- 
servate ,  e  continueranno  ad  avere  il  loro 
pieno  vigore. 

Portici  ;  i5  Giugno  1828. 

Approvato  da  SUA  MAESTÀ 

Il  Consigliere  Ministro  di  Stato 
Ministro  Segretario  di  Stato  di  Casa  Reale 
Firmato  -  Marchese  Kuffo, 


